
Estratto da: « LAVORl DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI BIOGEOGRAFIA» 

Nuova Serie - Voi. IX - Anno 1982 

---- --- ----- -------------~-------------

ELDA GAINO * - CARLO BELFIORE ** - SILVIO SPANO'* 
* Istituto di Zoologia dell'Università di Genova 
** Istituto di Zoologia dell'Università di Roma 

Gli Efemerotteri delle Alpi Liguri 

• 

Tipo Lito Valbonesl - Forlì (Italia) - 31 Dic1mbre 1984 



PREMESSA 

Esistono ancora graVli carenze conosotlve sulla tassonomia e 
geonemia degli Efemerotteri, le quali non consentono di tracciare 
un quadro esauriente sulla distribuzione di questi insetti (Puthz, 
1978). Per quanto riguarda le forme italiane, in particolare, la loro 
pres.enza in molte regioni si basa unicamente su segnalazioni pun­
tiformi, sovente legate a raccolte sporadiche (Gaino e Spanò, 1979). 
Poichè la sistematica del gruppo si vale essenzialmente della mor­
fologia delle fasi alate, che vivono solo da qualche ora a qualche 
giorno, è necessario sincronizzare i tempi di raccolta con quelli dei 
cicli biologici. Il breve periodo di sopravvivenza degli adulti, pe­
raltro, limita molto le possibilità di cattura rendendo più difficile 
il lavoro tassonomico. Il reperimento degli stadi larvali, invece, è 
assai più agevole essendo gli Efemerotteri uno dei gruppi più im­
portanti della limnofauna sia per il numero di specie che per la loro 
abbondanza e biomassa. Questo fatto se da un lato rende il gruppo 
piuttosto interessante dal punto di vista zoogeografico, dall'altro 
pone &pesso problemi sistematici difficilmente risolvibili in tale 
stadio del ciclo vitale. A ciò si aggiunge che per molte specie le 
fasi acquatiiche non sono ancora note e che per altre è possibile 
una classificazione solo a livello di gruppo. 

Queste difficoltà si riflettono nelle scarse conoscenze circa 
l'efemerotterofauna del nostro paese e tali lacune sono emerse in 
maniera più acuta nel corso di indagini volte a definire la com­
ponente ad Efemerotteri delle Alpi Liguri. 
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Per ovviare alle carenze di copertura del territorio sono state 
effettuate catture specifiche di larve e di alati cui sono stati aggiunti 
reperti ottenuti nel corso di precedenti prelievi per lo studio delle 
biocenosi macrobentoniche dei corsi d'acqua sia alpini che appen­
ninici di entrambi i versanti del settore considerato (Gaino, 1978; 
Gaino e Spanò, 1979 a, b). Qualche informazione, infine, è stata 
reperita in bibliografia (Biancheri, 1953; 1954 a; 1958; 1964). 

LocALITA' DI RACCOLTA 

La definizione dei confini orientali delle Alpi Liguri varia a 
seconda che vengano applicati criteri botanici - Colle S. Bernardo 
(Burnat e Gremli, 1879), M.te Carmo (Barbero, 1972) - geografici 
- ovvero geologici. A proposito di quest'ultimo criterio, le inter­
pretazioni sono discordi e pongono limiti che secondo alcuni giun­
gono alla linea Levanto - Ottone, secondo altri addirittura ad ovest 
del Colle di Cadibona. Resta, tuttavia, accettabile che il gruppo di 
Voltri possa far parte del complesso Alpino e che, quindi, la zona 
Sestri - Voltaggio possa indicativamente porsi come limi te alpino 
(Cortesogno, comunicazione personale). 

Nel presente lavoro ci riferiamo al tratto compreso tra la Val 
Raia (inclusa) ed il Colle di Cadibona, riportando anche i risultati 
di raccolte effettuate in zone immediatamente più ad occidente e 
più ad oriente di tali confini arbitrari. 

A Versante ligure 

Affluenti di destra dell'alta Raia (Francia): a) Torrente Ca­
sterino (Casterino e Val Masca: 1560-1800 m); b) Torrente 
Meraviglie (Rifugio Meraviglie: 2100 m). Leg. S. Spanò -
B. Burlando. 

Torrente Nervia (Dolceacqua e Isolabona: 100 m; Rio Gor­
dale: 400 m - Provincia Imperia). Leg. C. Belfiore - V. 
Pisano. 

Torrente Argentina (Molini di Triora: circa 700 m - Pro­
vincia Imperia). Leg. C. Belfiore. 

Torrente Arroscia: a) Ponte di Parnassio: 410 m; b) Pieve 
di Teco: 230 m; c) Vessalico - Borghetto d'Arroscia: 160 m; 
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d) Aeroporto Villanova: 35 m; e) Confluenza col T. Neva: 
8 m; f) Albenga: 5 m - Provincie di Imperia e Savona). 
Leg. C. Belfiore - A. Balduzzi. 

Torrente Sansobbia, dalla foce a 350 m (tra Albisola e S. 
Giustina - Provincia Savona). Leg. L. Scotto. 

Torrente Teiro, dalla foce a 350 m (tra Varazze ed Alpicella 
- Provincia Savona). Leg. M. Marzorati. 

B - Versante padano 

Torrente Gesso di Barra (S. Giacomo di Entracque: 1100 m 
- Provincia Cuneo). Leg. S. Spanò. 

Torrente Pesio (Rio Bialore, Chiusa Pesio: 600 m; Pro­
vincia Cuneo). Leg. G. Troiano. 

Torrente Ellero (vari affluenti del tratto alto tra 1300 e 
1770 m; Villanova Mondovì: 520 m - Provincia Cuneo). 
Leg. E. Gaino - B. Burlando. 

Bacino dell'alto Tanaro: a) T. Negrone (Viozene: 1200 m; 
Upega: 1100 m); b) T. Negrone-Carnino: 1350 m; c) T. 
Tanarello (Monesi: 1200 m); d) Rio Nava: 1000 m -
Provincie Cuneo ed Imperia. Leg. C. Belfiore - E. Gaino. 

Fiume Bormida: a) Bormida di Spigno: Pallare, 450 m; 
b) Bormida di Millesimo: Bardineto, 77 O m; Acquafredda, 
620 m - Provincia Savona). Leg. F. Merlo - R. D'Acqui -
B. Burlando - S. Spanò. 

Torrente Erro (varie stazioni tra 420 e 170 m - Provincie 
Savona ed Alessandria). Leg. E. Gaino. 

C - Località rilevate da lavori di Biancheri 

Cengia: circa 700 m 

Finalborgo (Torrente Aquila): 200 m 

Boragni (Finalese), Rio Cornei: 200 m 

Monte Mondolè (Valle Seirasso, emissario laghi della Bri­
gnola): 2100 m 

T. Ellero: 600-800 m, tra Rastello e Roccaforte (Mondovì) 

Carnino - Upega (Torrente Negrone): 1000 m 
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Melogno: 1000 m 

S. Anna Valdieri: 1900 m 

Scravaion (sorgenti Fiume Bormida): 930 m 

RISULTATI 

Sono state individuate 39 specie cui si dovrebbero aggiungere 
le segnalazioni di Ecdyonurus forcipula e di Ecdyonurus fluminum 
tratte dalla bibliografia (Biancheri, 1954 a); per le vicissitudini no­
menclaturali e le incertezze tassonomiche relativ,e a queste due specie 
(v. Thomas, 1968), si è ritenuto opportuno, al fine del presente 
lavoro, non considerarle nel computo generale. Sono 38 le specie 
che possono ritenersi presenti sulle Alpi Liguri, dal momento che 
E phemera glauco ps raccolta in passato da Biancheri ( 19 5 8) non è 
stata reperita nel corso dei nostri campionamenti. 

Sono stati prelevati, inoltre, esemplari larvali di cui non si è 
giunti alla determinazione specifica e che vengono considerati, per­
tanto, a livello di gruppo: 

1) Cloeon sp. gruppo simile 

2) Rhithrogena sp. gruppo hybrida 

3) Rhithrogena sp. gruppo semicolorata 

4) Habroleptoides sp. gruppo umbratilis 

5) Ecydyonurus sp. gruppo helveticus 

6) Ecdyonurus sp. gruppo venosus 

7) Centroptilum sp. gruppo pulchrum 

DISTRIBUZIONE E CONSIDERAZIONI ZOOGEOGRAFICHE 

Le specie individuate possono suddividersi nelle seguenti cate­
gorie corologiche proposte da La Greca ( 1964) per gli elementi 
faunistici del nostro paese: 

SPECIE A DISTRIBUZIONE ALPINA 

1. Rhithrogena degrangei Sow A 

2. Rhithrogena dorieri SowA 

3. Habroleptoides auberti (BrANCHERI) 
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SPECIE A DISTRIBUZIONE APPENNINICA 

4. Ecdyonurus grandiae BELFIORE 

SPECIE A DISTRIBUZIONE MEDIO EUROPEA MONTANA 

5. Rhithrogena loyolaea NAVAS 

6. Ecdyonurus picteti (MEYER-DDR) 

SPECIE A DISTRIBUZIONE S-EUROPEA 

7. Epeorus alpicola (EATON) 

SPECIE A DISTRIBUZIONE MEDIO S-EUROPEA 

8. Baetis a.lpinus (PICTET) 

9. Baetis melanonyx ( PICTET) 

10. Baetis lutheri MDLLER-LIEBENAU 

11. Baetis vardarensis lKOMOV 

12. Centroptilum pulchrum EATON 

13. Centroptilum pennulatum EATON 

14. Rhithrogena ferruginea NAVAS 

15. Ecdyonurus venosus (F.) 

16. Ecdyonurus lateralis (CURTIS) 

17. Oligoneuriella rhenana (lMHOFF) 

18. Ephemerella major KLAPALEK 

19. Choroterpes picteti (EATON) 

20. Habroleptoides modesta (HAGEN) 

21. Ephemera glaucops PICTET 

SPECIE A DISTRIBUZIONE S-EUROPEA OCCIDENTALE 

22. Thraulus bellus EATON 

SPECIE A DISTRIBUZIONE EUROPEA 

23. Baetis vernus CuRTIS 

24. Caenis macrura STEPHENS 

25. Caenis luctuosa (BURMEISTER) 

26. Paraleptophlebia submarginata (STEPHENS) 

27. Procloeon bifidum (BENGTSSON) 

28. Habrophlebia fusca (CURTIS) 
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SPECIE A DISTRIBUZIONE EURO-ANATOLICA 

29. Siphlonurus lacustris (EATON) 

30. Epeorus sylvicola (PrcTET) 

SPECIE A DISTRIBUZIONE PALEARTICA 

31. Baetis fuscatus (L.) 

32. Baetis muticus (L.) 

33. Baetis rhodani (PrcTET) 

34. E phemerella ignita (PODA) 

35. Ephemera danica Mih,LER 

36. Ephoron virga (OLIVER) 

37. Potamanthus luteus (L.) 

SPECIE A DISTRIBUZIONE OLOARTICA 

38. Centroptilum luteolum (MliLLER) 

39. Cloeon dipterum (L.) 

Nell'ambito delle specie individuate, particolare interesse ri­
vestono i reperti endemici a distribuzione alpina ed appenninica. 

Alla prima categoria appartengono Rhithrogena dorieri, R. de­
grangei ed Habroleptoides auberti. La loro raccolta nelle Alpi Liguri 
contribuisce ad ampliare le conoscenze sulla geonemia di queste 
specie. 

Rhithrogena dorieri Sowa (1970) è stata descritta dall'autore 
su un solo individuo maschile della Savoia (280 m) e sulla corri­
spondente exuvia larvale. L'esame di individui adulti catturati a 
Monesi ( 1200 m) conferma la validità della specie e ne sottolinea 
l'ampia tolleranza altitudinale. R. dorieri non era nota in prece­
denza per l'Italia. 

Rhithrogena degrangei Sowa (1969), appartenente al gruppo 
hybrida, è una specie più strettament.e montana rispetto alla pre­
cedente. Immagini di questa specie, descritta su materiale prove­
niente dalle Alpi Francesi (da 1100 a 1600 m), sono state raccolte 
nell'alta Val Tanaro a 1300 m (Belfiore, 1982). 

Habroleptoides auberti (Biancheri, 1954 b) è stata descritta 
dall'autrice come Habrophlebia su materiale proveniente dalle Alpi 
Svizzere, territorio in cui la specie è presente fino a 1400 m di alti-
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tudine. Gli alati e le ninfe delle Alpi Liguri sono stati raccolti nel­
l'alta Val Tanaro presso Upega a 1300 m (Belfiore, 1983). 

10 Km 

A R. dorieri 

() R. degrangei 

• H.auberti 

e R. loyolaea 

* R. hybrida (gr.) 

• E.picteti 

* E. grandiae 

....J 

....J 
LU 

Cl P.zo d Ormea 

F1G. 1 - Entità tassonomiche indicative dell'area di transizione tra efemerotterofauna 
alpina ed appenninica. 
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Le specie suddette, unitamente a Rhithrogena loyolaea Navas, 
Rhithrogena sp. gruppo hybrida, presenti in Pirenei, Alpi e Carpazi 
e ad Ecdyonurus picteti (Meyer-Diir ), presente in Alpi e Carpazi, 
rappresentano le entità tassonomiche la cui raccolta è legata ad 
altitudini più elevate .e ad ambiente alpino. Esse costituiscono gli 
elementi che caratterizzano più propriamente le Alpi Liguri e forni­
scono indicazioni circa un loro limite orientale significativo dal 
punto di vista dell'efemel'otterofauna (Fig. 1 ). 

E' interessante notare che da uno studio sulla plecotterocenosi 
dell'alta Val Tanaro (Ravizza e Ravizza Dematteis, 1977), è emerso 
che i corsi d'acqua di questa zona rappresentano il limite sud-occi­
dentale di diffusione nella regione italiana di un elevato numero di 
taxa orofili. Sulla base di queste osservazioni è stato possibile con­
cludere che il confine tra la plecotterofauna alpina e quella appen­
ninica si può localizzare immediatamente ad oriente dei gruppi mon­
tuosi del Saccarello (2200 m) e del Marguareis (2650 m). 

Conforta tale ipotesi il reperimento di Ecdyonurus grandiae 
Belfiore, specie creata recentemente in seguito alla revtl·sione del 
gruppo lateralis (Belfiore, 1981 ). Tale specie corrisponde ad Hepta­
genia lateralis sensu Grandi ( 19 5 3), raccolta in precedenza solo sugli 
Appennini e può essere considerata attualmente un endemismo ita­
liano della zona Appenninica. I nostri reperti nell'alta Val Nervia, 
nell'alta Valle Argentina e presso il Colle di Nava e, verso oriente, 
nei torrenti Teiro e Sansobbia, iniziano laddove le spede più stret­
tamente alpine hanno il loro limite di distribuzione. 

Anche la localizzazione dei reperti appartenenti ad Epeorus 
alpicola ed E. sylvicola (Fig. 2) sottolinea che la zona dell'alta Val 
Tanaro può considerarsi area di tensione tra popolamenti alpini ed 
appenninici. Sul territorio considerato E. alpicola ricalca la di­
stribuzione delle specie alpine poco sopra ricordate. E. sylvicola, 
a diffusione appenninica è presente in zone montuose e nelle Alpi 
Liguri si affaccia nell'alta Val Tanaro ove compare anche la specie 
precedente. 

Le entità suddette mostrano una zona di sovrapposizione che 
sottolinea la possibilità di salire a quote superiori o di scendere a 
livelli inferiori, in rapporto a parametri ambientali. 

Le altre specie, per lo più o sono euriecie - ed in questo caso 
le troviamo indipendentemente in varie stazioni di raccolta sia del-
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l'ambito alpino sia del tratto appenmmco, sia del versante ligure 
che di quello padano - o sono legate a determinati substrati o ad 
altri parametri ecologici. In questo caso esse sono più localizzate. 

• Epeorus sylvicol a 

• Epeorus a lpico I a 

FrG. 2 - Distribuzione dei reperti concernenti due specie indicative dell'area di ten­
sione tra popolamenti alpini ed appenninici. 

In linea di massima tutte queste forme non compaiono nel tratto 
alpino, in senso stretto, come più sopra indicato, mentre le ritro­
viamo sovente nei corsi appenninici di entrambi i versanti. In quello 
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ligure, in particolare, sono state raccolte anche in torrenti che scen­
dono dalle Alpi Liguri propriamente dette, seguendo una linea di 
demarcazione NE-SW intersecante grosso modo lo spartiacque a 
livello del Melogno e delle sorgenti della Bormida (fig. 3). 

• Ephemerel la ignita 

• Ephemerella major 

FrG. 3 - Esempio dì specie diffuse nel tratto appenninico che, tuttavia, non colo­
nizzano la zona alpina. 

Di questo complesso di Efemerotteri, la cui distribuzione nel 
territorio è essenzialmente legata a parametri ambientali, vengono 
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riportate osservazioni relative alla presenza delle varie specie of­
frendo un quadro indicativo delle zone in cui esse sono state re­
perite e riportando alcune note di carattere più strettamente 
ecologico. 

La successione tassonomica segue lo schema di Puthz (1978): 

SJPHLONURIIDAE (fig. 4) 

5iphlonurus lacustris - Distribuzione sporadica, legata all'esigenza 
di acque poco correnti, ricche di vegetazione. Unica specie del 
genere vivente in Italia. Infatti, l'esame di 5. aestivalis - spe­
cie segnalata da Biancheri (1954 a) per il nostro paese -
condotto utilizzando i nuovi coratteri diagnostici proposti da 
Malzacher ( 1981 ), ha permesso di attribuire tali esemplari a 
5. lacustris. 
Raccolta: Rio Nava (900 m circa), T. Sansobbia (70 m circa). 

BAETIDAE (fig. 4) 

E' la famiglia meglio rappresentata nel territorio considerato. 

Baetis alpinus - Distribuzione discontinua dipendente dalla qualità 
delle acque. Sensibile a torbidità e a materiale organico in 
sospensione. 
Raccolta: a) Versante padano: T. Gesso; lungo tutto il corso 
del T. Ellero; T. Tanarello; Sorgenti della Bormida; T. Erro. 
b) Versante tirrenico: torrenti Casterino e Meraviglie; T. Teiro. 

Baetis fuscatus - Specie di basse quote, localmente molto abbondante. 
Raccolta: a) Versante padano: Loc. Acquafredda; T. Erro. 
b) Versante tirrenico: T. Nervia; T. Arroscia; T. Sansobbia; 
T. Teiro. 

Reatis lutheri - Una sola ninfa nei campionamenti. Normalmente 
non coabita con B. alpinus poichè, a differenza di questa specie, 
vive in acque arricchite di materiale organico in sospensione. 
E' probabile che ci sia competizione tra le due entità. 
Raccolta: solo nel T. Sansobbia (70 m). 

Baetis melanonyx - Piuttosto rara nelle Alpi Liguri a differenza di 
B. alpinus. 
Raccolta: solo nel versante padano, nel T. Tanarello e sorgenti 
della Bormida. 
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FrG. 4 - Distribuzione altitudinale delle specie raccolte. 

I 



15 

Baetis muticus - Presenta un'ampia distribuzione altitudinale ma è 
stato reperito solo nel versante padano. Per quello tirrenico è 
stato segnalato solo nel medio corso del Bisagno ( Gaino e 
Spanò, 1979). 
Raccolta: T. Ellero; sorgenti della Bormida; T. Erro. 

Baetis rhodani - Specie molto abbondante e di facile adattabilità, 
mostra un'ampia valenza ecologica. 
Raccolta: in tutte le località campionate dei due versanti. 

Baetis vardarensis - Una sola ninfa. La specie è presente nell'ultima 
parte dei corsi in cui convive di solito con B. pavidus e con 
B. lutheri. 
Raccolta: solo nel T. Sansobbia (70 m). 

Baetis vernus - Reperimento di sole forme alate. Entità poco cono­
sciuta, comprende forse più specie. 
Raccolta: alta V alle Arroscia. 

Centroptilum pennulatum - Raccolta: T. Erro e T. Arroscia. 

Centroptilum pulchrum - Raccolta: T. Nervia. Altri esemplari clas­
sificabili a livello di gruppo sono stati prelevati nel T. San­
sobbia. 

Centroptilum luteolum - Raccolta: a) Versante padano: sorgenti 
della Bormida; alto corso del T. Erro. b) Versante tirrenico: 
T. Sansobbia (presso la foce). 

Queste specie esigono acque tranquille e ricche di vegetazione, con 
fondo sabbioso a granulometria fine. 

Cloeon dipterum - Predilige acque stagnanti o poco correnti e ciò 
spiega gli scarsi reperti. In questa sede si considera C. cogna­
tum, da alcuni autori ritenuta specie valida (v. Sowa, 1975), 
come sinonimo di C. dipterum. 
Raccolta: medio e basso corso del T. Arroscia. 

Procloeon bifidum - Più raro di Centroptilum, mostra le stesse 
esigenze ambientali. 
Raccolta: T. Sansobbia; medio corso dell'Arroscia. 

OLIGONEURIIDAE (fig. 4) 

Oligoneuriella rhenana - Predilige le zone di basso corso ad acque 
correnti. 
Raccolta: basso corso del T. Erro. 
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HEPTAGENIIDAE (fig. 4) 

Rhithrogena ferruginea - Raccolta: a) Versante padano: T. Tanarello 
e suoi affluenti; sorgenti della Bormida. b) Versante tirrenico: 
T. Teiro. 

Ecdyonurus lateralis - Interessa solo il versante padano - mentre 
E. grandiae è stata raccolta solo in quello tirrenico - e può 
essere reperita dal wrrente d'alta quota fino ai fiumi 
di pianura in presenza di acque moderatamente correnti. Le 
due specie sono state raccolte finora in corsi diversi e ciò fa 
supporre una loro possibile competizione. 
Raccolta: alto corso del Fiume Bormida (loc. Bardineto). 

Ecdyonttrus venosus - Vive in acque correnti e presenta un'ampia 
distribuzione lungo i corsi. 
Raccolta: loc. Pallare. 
Come gruppo venosus le raccolte sono state effettuate nel T. 
Pesi o; alta Bormida (loc. Bardineto); T. Gesso di Barra. 

EPHEMERELLIDAE (Fig. 4) 

Ephemerella ignita - Più abbondante m acque arricchite di sostanze 
organiche. 
Raccolta: in tutti 1 corsi esaminati di entrambi i versanti, ad 
eccezione della zona più strettamente alpina. 

Ephemerella major - convive con la precedente ma è più rara. 
Raccolta: a) Versante padano: alta Bormida (loc. Bardineto, 
Acquafredda, Pallare). b) Versante tirrenico: alto e basso T. 
Arroscia. 

CAENIDAE (Fig. 4) 

Caenis macrura - Raccolta: a) Versante padano: T. Erro. b) Versante 
tirrenico: T. Nervia; T. Arroscia; T. Sansobbia; T. Teiro. 
Come gruppo macrura le raccolte sono state effettuate nel 
Fiume Bormida (loc. Acquafredda e Pallare). 

Caenis luctuosa - Raccolta: nel T. Arroscia. 

Le specie suddette vivono in tratti con abbondante detrito sul fondo. 

LEPTOPHLEBIIDAE (Fig. 4) 

Choroterpes picteti - Presente in acque moderatamente correnti ed 
in basse quote. 
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Raccolta: a) Versante padano: medio e basso corso del T. Erro. 
b) Versante tirrenico: T. Arroscia. 

T hraulus bellus - Raccolta solo nel T. Erro che costituisce il limite 
più orientale di distribuzione della specie. Essa è stata segna­
lata recentemente anche in Spagna (Gallardo Mayenco e Lopez, 
1981 ). 

Paraleptophlebia submarginata - Richiede acque abbastanza lente, 
con abbondante vegetazione. 
Raccolta: solo nel versante padano - Alta Bormida (loc. Bar­
dineto, Pallare); alto e basso corso del T. Erro. 

Habroleptoides modesta - Ampia gamma di distribuzione altitudi­
nale, arriva fino a 2100 m. 
Raccolta: a) Versante padano: alta Bormida (loc. Bardineto, 
Acquafredda); alto e medio corso del T. Erro. b) Versante tir­
renico: T. Casterino; T. Nervia; tratto alto del T. Teiro. 

Habrophlebia /usca - Specie ad ampia valenza ecologica, è stata 
racolta in tutti i corsi esaminati ad eccezione della zona più 
strettamente alpina. 

POLIMITARCIDAE (fig. 4) 

Ephoron virga - Predilige fondi argillosi in cui le larve possono 
affossarsi e mostra una spiccata discontinuità ecologica. 
Raccolta: basso corso del T. Erro. 

EPHEMERIDAE (fig. 4) 

Ephemera danica - Vive in acque correnti e necessita di un substrato 
adatto per scavare o per nascondersi sotto le pietre. 
Raccolta: a) Versante padano: alta Bormida (loc. Pallare); alto 
e medio corso del T. Erro. b) Versante tirrenico: alto e medio 
corso del T. Arroscia; T. Teiro. 

POT AMANTHIDAE ( fig. 4) 

Potamanthus luteus - Distribuzione limitata dalla barriera creata 
dalle Alpi. Forse in lenta espansione nelle zone terminali dei 
corsi d'acqua ma non in tutti. 
Raccolta: medio e basso corso del T. Arroscia e basso corso 
del T. Erro. 



18 

RIASSUNTO 

Raccolte effettuate lungo alcuni corsi alpini ed appenninici di entrambi i ver­
santi hanno permesso di evidenziarne la componente ad Efemerotteri. 

Rhithrogena dorieri, R. degrangei, R. loyolaea, R. gruppo hybrida, Habroleptoi­
des auberti ed Ecdyonurus picteti costituiscono unitamente ad Epeorus alpicola gli 
elementi che meglio caratterizzano le Alpi Liguri e che forniscono indicazioni sulla 
delimitazione dei loro confini orientali. 

Ecdyonurus grandiae ed Epeorus sylvicola, specie tipicamente appenniniche, 
compaiono dove termina la diffusione del gruppo di specie precedenti. 

Esiste, quindi, nell'ambito dell'efemerotterofauna, una zona di tensione tra 
forme alpine ed appenniniche che può essere individuata nella zona ad oriente dei 
gruppi montuosi del Saccarello (2200 m) e del Marguareis (2650 m). 

Vengono riportati l'elenco faunistico delle varie specie suddivise in categorie 
corologiche ed alcune note di carattere ecologico. 

SUMMARY 

Ephemeroptera of Ligurian Alpi 

The mayflies collected along some streams of both sides of Alpi and Appennini 
have been studied. 

Rhithrogena dorieri, R. degrangei, R. loyolaea, R. hybrida group, Habroleptoides 
auberti and Ecdyonurus picteti represent together to Epeorus alpicola, the most 
characteristic species of Ligurian Alpi and contribute to define their eastern borders. 

Ecdyonurus grandiae and Epeorus sylvicola, peculiar species of Appennini, 
appear where the diffusion of the previous group stops. 

A strain zone for the Ephemeroptera fauna exists between the forms of Alpi 
and Appennini and can be locateci in the area east of Saccarello (2200 m) and 
Marguareis (2650 m) mountains. 

The list of species divided in corologie categories and some ecologica! notes 
are reported. 
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